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IL LIBRO

I rischi alimentari quanto influenzano il gusto dei consumatori: la scelta dei prodotti, i
luoghi di consumo, gli stili? E quanto, a sua volta, il gusto - cosi profondamente segnato
dalla soggettivita dei sensi - € disposto a farsi orientare dalla percezione dei rischi? Quali
sono le variabili che spiegano le scelte di consumo: la cultura, l'informazione, lo status
Socio-economico?

Questo volume, frutto della collaborazione interdisciplinare tra sociologi ed economisti,
tenta di fornire le risposte a queste domande con una ricerca, condotta con tecniche sia
qualitative che quantitative, su un campione di consumatori italiani.

Il lavoro € corredato dall'analisi del dibattito della piu recente letteratura in tema di
consumi e di rischi alimentari e si conclude con un agenda di ricerca e alcune proposte di
politiche pubbliche che possano sostenere la qualita e la sicurezza dei nostri prodotti.
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